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Lo sappian o i disoccupati/ ! 

licenziati , i produttor i in cris i : 

per Poll a non c'è null a do mu-

tar e nell o politic a economica . 
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A 
PE  TUTT

Credo che i nostri compagni, 
ê  soprattutt o i compagni calabre-
si, abbiano conoscenza dell'atteg-
giamento da noi assunto di fron -
te al progetto governativo < per 
l a colonizzazione della Sila e dei 
territor i jonici contermini >, ap-
provat o giovedì sera dalla mag-
gioranza del Senato. n coerenza 
con le crit ich e mosse nel corso 
della discussione generale, ab-
b iamo \o tato alla fine contro il 
progetto. 

. Salomone, relator e di mag-
gioranza. nel discorso tenuto al-
la chiusura della discussione ge-
nerale, a*»eva insinuato che la 
nostra opposizione al progetto 
era determinata dalla certezza 
che il progetto sarebbe stato ap-
provat o dal Senato. n altr i ter-
mini , noi ci saremmo dichiarat i 
contrar i al progetto, pur  persua-
si della sua bontà e della sua ef-
ficacia, per  non dare il nostro vo-
to ad una « buona legge > propo-
sta dal governo attuale. 

. Salomone non ha nessun 
elemento che gli possa far  cre-
dere essere noi degli sciocchi, 
quale egli ci ha rappresentati con 
la sua insinuazione. Una buona 
legge, cioè una legge favorevole 
agli interessi delle masse lavora-
trici , si dimostrerà buona, reste-
r à buona e resisterà facilmente 
a tutt e le crit iche. E una legge 
favorevole alle masse lavoratric i 
e anche favorevole a. noi, perchè 
dà al l e masse nuove e più avan-
zate posizioni sulla via della lot-
ta per  la lor o redenzione sociale. 

a part e i fatt i dimostrano 
che noi abbiamo votato vari e vol-
te a favore di leggi presentate 
dal governo, quando esse si rive-
laron o convenienti, favorevoli ad 
una o più categorie di lavoratori . 

a nostra opposizione alla legge 
si lana, già prevista al termin e 
del la discussione generale, verte 

 della legge stes-
sa, sul suo indirizzo . 

V i è stato qualche isolato, a si-
nistra , che ha detto: accett iamo 
la legge così com'è, è sempre me-
gl i o che niente. Noi abbiamo 
obiettato: non si tratt a di più o 
meno, di quantità . Si può anche 
eccet ta ro- i l- meno- nel la -impossi-
bi l i t à di ottenere i l p iù , quando 
però l 'orientamento di un prov-
vedimento legislat ivo sia giusto. 

a questione non è di quantità, 
bensì di qualità. Con la legge ap-
provat a dal Senato, solo una pic-
cola part e di contadini del com-
prensorio potrà forse avere la 
terra , e a condizioni onerose. Ora, 
secondo noi, vi era qui e vi è la 
possibi l i tà di dare la terr a a tutt i 
i contadini che ne hanno biso-
jrno . Non solo. a legge appro-
vata dal Senato annuncia la ine-
vi tabi l e estromissione di migliai a 
di contadini dal le terr e avute in 
concessione temporanea e che at-
tendevano dalla legge la certezza 
giuridic a del possesso. Quelli che 
resteranno fuor i dalla terr a o che 
fossero disposti a farsi cacciare 
dai fondi verranno a trovarsi in 
condizioni peggiori di adesso. Che 
cosa risponderà i l governo a que 
ari diseredati? Ne affider à le cn 
r e al ministr o Sceiba, com'è an 
nunciato*  dai giornali ? 

a legge silana comporta, inol 
tre , nna inammissibi le, odiosa e 
impossibi le discriminazione fr a 
cosiddetti lavorator i capaci e la-
vorator i incapaci: ai prim i sareb 
bero aperte le vie verso un'ipote-
tica proprietà ; mentre i secondi 
sarebbero condannati  a  vivere 
nna vit a di indigenza. Siccome 
non si possono sottoporre ad esa-
me cinquanta o sessantamila con-
tadini . questa discriminazione, di 

e intonazione pol i t ic a ri -
cattatoria , solleverà una giusti-
ficata reazione nelle masse conta-
din e della Sila e della zona jo-
nica. 

E poi. quanti contadini rag-
giungeranno davrero la propri e 
tà? a con motiv i speciosi 
n nostra proposta di trasferir e 

i n enfiteusi coatta ai contadini le 
terr e eccedenti i l imit i previsti . 
e accettato il criteri o dell'inden-
nizzo al la proprietà , c ioè del pa-
gamento, sia pur e rateizzato, del-
l a terr a da part e dei contadini 

, i < beneficiari > del la legge do-
vrann o sopportare per  lnnghi an-
ni i pesi delVacqnisto, oltr e a 
quell i del costo delle trasforn.a-
xioni , che noi avevamo proposto 
fossero offert e gratuitamente ai 
contadini, come itt o di solidarie-
t à nazionale e di r iparazion e del-
l a nazione verso le popolazioni 
meridionali . Quanti contadini 
raggiungeranno la mèta? Altr o 
che e proprietarizzar e » i la a r a -
tori , come si è espresso con leg-
gerezza l'on . Tupinì ! 

o non indico qui altr i pnnt i 
del la k-geC che non hanno incon-
trat o la nostra approvazione: i 
«noi congegni, le eccezioni che 
essa contempla, le remore proce-
dural i che essa favorisce, per  nna 
delicata attenzione *er* o i pro-
prietari , e che hanno fatt o dir e 
a un senatore che questa legge 
non caverà un ragno da] buco. 

1 contad ini i quali lottano da 
anni e sono ancora in movimento 

f )er  la terra , si attendono un'altr a 
egee dal Parlamento. Compren-

de il Parlamento quali «ono i pro-
blemi delle mas«e lavoratric i del-
l e campagne, e di quelle meri-
dional i , calabresi, isolane in spe-
cie? Ovvero il governo « la sua 

E E A A  PAESE E 

La politic a di fame e di cris i 
riconfermat a da Pella alia Camera 

Freno agli investimenti pubblici per  lasciare mano libera ai monopoli - Nessun 
provvedimene conlro la disoccupazione - Sgravi liscali concessi agli esporlalori 

POTENTE RISPOSTA ALLE PROVOCAZIONI DEL M.S.I. 

Tor in o d is t rugge 
i 1 "covo., dei fascisti 
Tutt i gli antifascisti hanno appoggiato l'energica azione della classe operaia - o 
sbarramento della polizia travolto - e bandiere partigiane alla testa dei cortei 

a seduta alla Camera si è 
aperta alle 16 m una atmosfera 
di grande interesse per  l'annun-
ciata relazione finanziaria del mi-
nistr o Pella. Si notava un ecce-
zionale affollamento delle tribune, 
dell'aul a e dei banchi del gover-
no, dove quasi tutt i i ministr i  ve 
sottosegretari sedevano eoa aria 
austera. 

o la votazione a scrutinio 
segreto di alcuni disegni di legge, 

e Gasoeri ha presentato la leg-
ge sugli investimenti decennali 
per  il o e le altr e aree 
depresse, chiedendo la procedura 
d'urgenza e la costituzione di una 
commissione speciale. a preso 
quindi la parola il ministr o del 
Tesoro. 

Col consueto tono ottimistico e 
caramelloso Pella ha cominciato 
col mettere in riliev o l'aumento 

del reddit o nazionale, riconoscen-
do tuttavi a che, dato l'aumento 
della popolazione, d reddito me-
dio individual e (145 mil a lir e an-
nue) rappresenta appena il 90Vt 
del reddit o medio individual e dei 
1938. Subito dopo, Pella ha ini -
ziato l'esame del biluncio statale 
ribadendo la vecchia impostazio-
ne secondo cui è necessario con-
trarr e le spese dello Stato se .si 
vogliono favorir e i privat i e met -
terl i in grado di utilizzar e il mas-
simo delle risorse nazionali per 
investimenti e consumi. e previ-
sioni per  i l prossimo esercizio fi -
nanziario 1950-'51 contemplano 
spese effettive per  1.397 miliard i 
contro entrate effettive per  1227, 
l disavanzo effettivo è quindi di 

170 miliardi . Calcolando il movi-
mento dei capitali, il disavanzo fi -
nanziario complessivo viene a ri -

 ha superato 
forcaioli liberisti più 

a per  il discorse di Pella "ualch e cosa nella situazione 
era, a giustificato motivo, notevole 
e andava oltre il  normale interesse 
che può suscitare la relazione sui 
bilanci, atto pur importante della 
vita del  e del

 infatti avrebbe doluto pro-
nunciarsi ieri — dato che non arerà 
preso la parola nel corso del dibat-
tit o sulla fiducia al governo — sul 
problemi della vita economica che 
con sempre maggiore intensità e 
drammaticit à ti erano andati pa-
nando negli ultimi  mesi e che in-
vestivano il  fondo della polìtica del 
governo. 

Nella tua boriosa esposizione Pel-
la ha invece ignorato tutto questo. 

 se una concessione ha fatto l'ha 
fatta, ancora una volta, soltanto per 
accogliere le richieste poste dal 

 della Confindustria, alla 
vigilia della crisi governativa: sgra-
vi fiscali e premi agli esportatori. 

o oro spiegare come 
 sia riuscito a far ciò, come 

sia riuscito cioè a parlar e circa due 
ore — e due ore veramente lunghe 
dato il  tono ettremamente noioso 
e pedante dell'orator e — senza af-
frontare nemmeno uno dei proble-
mi fondamentali posti dalia Confe-
renza economica della  dal-
l'Opposizione. dalla parte più sana 
delle categorie produttrici, dai la-
voratori in lotta.  per non en-
trare »n un complicato ragiona-
mento, estraneo a' questa breve no-
ta. ci limiteremo a riferire un'os-
servazione fatta da un parlamenta-
re non d'opposizione. 

Secondo questo parlamentare la 
relazione di  può dividersi in 
tre parti: nella prima pari* egli ti 
è limitato a estrarre dal suo cap-
pello piccioni e fiori colorati da mo-
strare al pubblico, nella seconda 
si è ricordato più o meno dC essere 
un ministro e ha dato qualche serio 
dato svila situazione e nella terza 
è tornato nuovamente prestigiatore, 
per preparare la scena finale: quella 
dello sventolìo di una gigantesca 
bandiera uscita dal solito cappello. 

 , bandiera, manco a dirlo, era 
americana e ciò ha fatto andare in 
delirio la « claque » democristiana. 

 dà una idea abba-
stanza esatta del discorso. Quello 
che va preeisrttn > che la seconda 
parte dalla relazione, quella in cui 
un minimo di giudizio è stato dato 
sulla situazione economica, è state 
tutt'altro  che di fono ottimistico. 

 forse per la prima volta, ha 
parlato, sia pure in forma dubita-
tiva . di vigilia di crisi, di situazione 
inquietante nel settore agricolo, di 
riduzione dei turni ài lavoro, di 
aumento dei dissetti e dei protetti, 
ài chiutura di aziende. Tanto più 
hanno perciò stonato le facili  ma-
nipolazioni di cifre fatte nella pri-
ma parte e le sconcertanti ottimi -
stiche conclusioni. 

 fatto è che  ancora una 
rott a ha considerato come semplice 
parentesi nella sua esposizione con-
tabile il  richiamo alla realtà della 
situazione. 

Non vi è oggi in  più nes-
suna persona, ad eccezione dei più 
fc caioli liberisti cari al governo 
d. e., che non intezida come non 
vi aia possibilità di risanamento e 
di rinascita in a se non si af-
fronta decisamente il  problema del-
la disoccupazione, se non ti affron-
ta cioè i l problema dei due milioni 
e duecentomila lavoratori (secondo 
i dati ufficiali)  costretti a non lavo-
rare e a pesate negativamente sul 
bilancio economico del  Non 
vi i nessuna persona di buon senso 
che non comprenda come da questo 
problema fonàamentale sia neces-
sario partire se si mo ie modificare 

Ebbene tutto ciò non è stato che 
una parentesi nel discorso di
una parentesi di rivoltant e filantro -
pia gesuitica per  i «poveri disoccu-
pati » quasi che si ponesse Qu> " i 
problema di elemosina e non un 
problema di vita e di morte per 
milion i di cittadin i italian i e per 
{'economia italiana. 
-  così la < questione le 

conclusioni non potevano essere che 
quelle solite, tanto più gravi quan-
to più la situazione è andata peg-
giorando negli ultim i tempi. Pella 
ha esaltato la * sterilizzazione » che 
egli è riuscito a fare di valute este-
re e di riserva c*e potevano essere 
impiegate per favorire una ripre-
sa produttivistica, ha spezzato quat-
tro o cinque lance contro U mo-
stro dell'inflazione, quasi che fosse 
questo oggi a turbare la vita econo-
mica, e ha tentenziato che unica 
?ia giusta è quella di dare massima 

ibertà ai più forti gruppi privati 
lasciando morire i più deboli. Pic-
coli e medi industriali, ecc. non in 
grado di reggere all'urto  violento 
dei giganti dell'industria sono stati 
da  definiti nulValtro che « ele-
menti nocivi «.. Jt detto questo è 
detto tutto. Che cosa attendersi 
quando l'azione ttrangolatrice dei 
gruppi monopolistici viene presen-
tata come un roseo « processo ri-
sanatore del mercato » al quale 

 si impegna « a non porr e re-
more »?  evidente che in questo 
quadro ogni colpo diretto ad af-
frettare dissesti, crisi e fallimenti 
diviene meritorio 

. B-

sultare di 176 miliardi . e spese 
effettive possono cosi suddiversi: 
spese di gestione (ordinari e e stra-
ordinarie ) 1194 miliardi , stato de-
gli investimenti 203 miliardi . To-
tale, 1397 miliardi . e entrate so-
no così distribuite ; tribut i ordinar i 
1012 miliardi , tribut i straordinar i 
37 miliardi , introit i minor i extra 
tribut i 78. aiuto americano 100 
miliardi . Totale, 1227 miliardi . 
Nelle spese complessive, gli oneri 
per  il personale, (eseluse le azien-
de autonome) gravano per  530 mi 
lrard i (38V«) e quelli per  i servi 
zi per  867 miliard i (62Vi). Fella 
ha sottolineato con forza questo 
aspetto del bilancio per  poter  con 
eludere che è necessario riordin a 
r e la pubblica amministrazione * 
licenziare gli statali. 

o aver  affermato che «non 
vi è possibilità di un risarcimento 
generale dei  danni di guerra», 
Pella ha riconosciuto che « non 
esistono fondate possibilità di ul -
terior e contrazione della spesa glo-
bale nei futur i esercizi. Quindi — 
egli ha aggiunto — il problema 
attuale di governo è soprattutt o 
quello di spendere megl io». Spen-
dere meglio, ma non spendere di 
più — ha chiarit o il ministr o del 
Tesoro perchè il deficit * com-
port a una riduzione dei mezzi a 
disposizione dell'economia priva -
ta .. E questo ritornell o ha carat-
terizzato tutt o il suo discorso, dal 
principi o alla fine. 

o aver  respinto l'accusa di 
attuar e una volontari a politic a ri -
tardatric e nei pagamenti, Pel la ha 
presentato la situazione debitori a 
dello Stato in questi termini : de-
bit o costituito 449.683 milioni , de-
bit o fluttuant e 1.860.379 milioni . 
Totale duemila miliard i e 310.062 
milioni . A questo indebitamento oc-
corr e aggiungere l'ammontar e dei 
residui passivi valutati in circa 782 
miliardi . Sempre secondo l e .cifr e 
di Pella, l'operazione ' di conver 
sione del debito fluttuant e in Con-
solidato si svilupperebbe in modo 
soddisfacente, dato che le sotto-
scrizioni ammontano già a  185 
miliardi , di cui 126 circa in buoni 
del tesoro ordinari . 

A questo punto Pella dopo aver 
snocciolalo una serie di cifr e estre-
mamente . rosee sul l ivell o della 
produzione agricola ed industriale. 
ha fatto un accenno interessante 
alla crisi dell"  agricoltur a (*  un 
orientamento al ribasso dei prez-
zi all'ingrosso considerato inquie-
tante sia in se stesso, sia quale 
sintomo premonitore di possibili 
depressioni in altr i settori») e alle 
difficolt à in cui si trovano inter i 
settori i ndustrìali per  la caduta 
delle esportazioni. Pella se l' è ca-
vata con una cinica scrollata di 
spalle, dicendo che non import a 
se le fabbriche chiudono e l e im-
prese vanno in falliment o per-
chè « sarebbe grosso error e inter -
rompere il processo risanatore del 
mercato ». Secondo il ministr o del 
Tesoro al centro delle difficolt à si 

trov a il problema dei cesti di 
produzione ed egli si è compia-
ciuto con la Confindustri a per  le 
iniziativ e prese in questo campo 
e ha assicurato l'appoggio del go-
verno, attraverso il finanziamento 
delle importazioni di macchinari 
dall'estero e la creazione di «con-
dizioni per  il miglior  rendimento 
del lavoro in modo da attenuare 
l'incidenza del costo della mano 
d*opera sul costo di lavorazione ». 

o un breve accenno alte 
banche, alle borse e allo stato di 
circolazione monetaria (980 miliar -
di a fine febbraio), il ministr o del 
Tesoro ha affrontat o la part e fi-
nale della sua relazione dedicata 
al problema della disoccupazione. 

« Si servirebbe male la verit à — 
ha ammesso il ministr o del Te-
soro se si lasciasse credere a 

(Continua n 4. paj., t. ) 

O E 
, 17. —  Torino ha spaz-

zato via t farcisti dal covo del 
 ». Questo era il grande titolo a 

nove colonne che il  uo&ir o giorna-
le, uscito ieri nelle prime ore del 
pomeriggio in una edizione straor-
dinaria che andava a ruba, riporta-
va su tutta la prima pagmu. Que-
sto era anche :l sentimento e la 
soddisfazione che tutta la cittadi-
nanza di Tonno, medaglia d'oro 
della  ha provato dopo 
il grandioso e travolgente moto po-
polare della mattinata. 

Poiché n città ha vissuto davve-
ro ieri una grande giornata. -
vocarne lo svolgimento, rievocarvi 
gli elementi cromatici più significa-
tivi non si può se 7ion si ricorda 
1'atmcsfera di provocazione fasci-
sta e di indignazione popolare che 
la precedette e la preparò.  squa-
drismo neofascista, gli agguati per-
petrati dal covo vi issino di via Ga-
ribaldi, avevano assunto negli ulti-
mi giorni una tale baldanza che in 
ogni ambiente democratico, in tutti 
i partiti del  in ogni luogo di 

lavoro lo sdegno era al colmo.  t i metri e di un diametro di sei cen-
fascisti non si consideravano vinti . 

o che l'inaudit o niellino dei re-
duci dai massacri repubblicani gui-
dati dal i fu impedito 
dalla prensione popolare, l'altra 
notte le muadracce tentarono col 
proditorio attacco a tnaugane'late 
su cittadini inermi d: sfogare la 
loro bile, di accentuare una situa-
zione provocatoria. 

o fascista 
Verso le ore 22 infatti  i neofasci-

sti torinesi picchiarono selvaggia-
mente con dei manganelli afriin t 
it.ermi cittadini.  si svol-
se tosi; un gruppo di squadristi at-
taccava per via  mani-
festini del  contenenti frasi di 
netto sapore nostalgico. Quando al-
cuni cittadini avvicinatisi commen-
tavano sfavorevolmente la provoca-
zione, i fascisti chiamarono lit i nu-
golo di compari i quali si diedero 
a bastonare gli astanti con alcuni 
grossi birilli,  sorta di rudimentali 
manganelli lunghi sesta tifa centi-

MONITO ALLE AVVENTURE DEL RE TRADITORE 

Ondal a di scioper i in Belqi o 
conlr o i l rilorn o di Leopold o 

A 9  Anversa hanno incrociato le braccia tutto 
le categorie - Sono previste le dimissioni degli otto ministri liberali 

, 17. — n risposta gici. Anche la Fabrique Nationale, 
alla sfida lanciata dal collabora-
zionista o al Parlamento 
belga, le masse popolari del Paese 
hanno iniziato un vasto movimento 
di adopero che vuol essere Ui am-
monimento ' ad una eventuale  av-
ventura antidemocratica del re. 

Nella zona di i tutt i 1 mi -
nator i hanno incrociato le braccia 
per  24 ore, mentre in citt à avrà 
inizi o tr a poche ore lo sciopero 
dei mezzi di trasporto. Nelle zone 
di s e di Charleroi tutt e le 
minier e fono inattive, mentre en-
tran o in sciopero i lavorator i del 
settore metallurgico e i seimila 
operai delle aziende elettriche. n 
molt i distrett i di Charleroi si sono 
astenuti dal lavoro anche gli im-
piegati dello Stato, mentre nel 
settore delle vetreri e si segnalano 
numerosi scioperi parziali ; a Char-
leroi le tranvi e hanno sofpeso il i 
lavoro. Nel Bramante meridionale 
sono in sciopero i lavorator i del, 
settore metallurgico, cartaio e mi- ' 
nerario ; nella zona di Anversa si' 
stanno svolgendo riunion i del set-' 
tor e metallurgico e di quello fer-
roviari o per  decidere le modalità 
dello sciopero- "  j 

n totale sono in sciopero oltre] 
trecentomila minator i « metallur -

che fornisce armi alle forze della 
unione occidentale, ha chiuso i 
battenti prim a di mezzogiorno, in 
seguito allo sciopero attuato dalle 
maestranze. * - ' -

a Federazione "  del , in 
un comunicato diramat o durant e la 
r.̂ tt»; , l,à rz.-c. ..uto che continuerà 

ANCORA UNA BARBAR A VIOLENZA CONTRO I SENZATERRA DEL MEZZOGIORNO 

A colp i di baionett a i carabinier i 
aggrediscon o i contadin i a Nicastr o 
Nove ferit i da col Ì di arma da taglio e da colpi di calcio di moschetto - -
nedì sciopero generale a Catanzaro - Si sviluppa il movimento nelle e 

timetrì. munit i di un'apposita im-
pugnatura  questo vile e srìvug-
oio o i fascisti fecero pre-
sto delle intfme Colpirono infatti 
violentemente al capo  Con-
tro, dì 3U aiuti, e Ottavio Spini di 
4-i anni. Al primo veniva in seguito 
riscontrata all'ospedale S. Giovanni 
una unta lacero contusa al cuo.n 
fopellnto di una certa entità. Pai 
gravi erano le condizioni* del se-
condo cìte ne avrà per alcuni gior-
ni. Ar,clie egli era vittima di una 
ferita o contusa al cuoio ca-
pelluto. Un terzo cittadino, dopo 
un(i sommarci medicazione, poteva 
rientrare aldi sua abitazione. Com-
piuta l'azione teppist'ca i fascisti si 
dtleguarono 

 irri  danno pagato.  furore 
popolare U ìia travolli.  stata una 
ondula irresistibile . e fabbriche di 
Tonno hanno mutuato con le loro si-
rene ;l ria della riscossa. 

Use.vano gti operai nella prima 
mattina come un unico torrente per 
travolgere coloro che osavano, a 
cinque arni dalla liberazione, ripe-
tere le gesta d"i*  manganellatori, 
dei seviziatori, dei torturatori, dei 
briganti neri  grnnde perifer-a, 
era in molo prima delle ore fl. Uo-
mini e donw, giovaw e anziani, 
operai d: lutti  i partiti antifascisti 
e senza partito, tutti erano in ma--
cia. Chi giungeva in bicicletta, eh: 
a piedi, con la tuta unta di olio, 
con i grembiuli, con gli scarponi. 
gli zoccoli. Uscivano gli operai -
le fonderìe, dei forni, d"i  lamina-
toi, delle linee'-, dei magazzini, 
delle piccole officine. Arrivavano 
Ver piatt a Statuto q»eVi delle
riere, della , della Savi-
qtiano. della Nebiolo. Arrivavano 
viti cornioli i partigiani dcll'Aerita-
l'O, altri  scendevano dalla barriera 
di Nizza, da  dal
to, da Borgo San  Arrivavano 
dalla barriera di  dalla 
Grandi  si univano a loro le 
operaie tessili e chimiche. 

a scalata al « covo » 
 tra le nove e mezza e le dieci 

che la marea dilagò nel centro. Agli 
operai si erano ormai aggiunti cit-
tadini democratici dì ogni ceto so-
ciale, mentre i dirigenti dei partili 
popolari e del movimento di resi-
denza guidavano la massa impo-

quale afferma che e;>so si opporrà 
con tutt i i mezzi al ritorn o di -
poldo sul trono. a sfida l a n e t-
ta da questi al Parlamento — con-
tinu a il comunicato — è stata ispi-
rat a da consiglieri irresponsabili con 
l'appoggio del solo partit o demo-
cristiano* a sua richiesta di tor -
nare sul trono è contrari a agli in-
teressi nazionali . 

a decisa reazione de; lavorato- \nèmè".  Gruppi, 
ri  è tr; . ìc calibe principal i della . il comandante partigiano 

Burlando, gli uomini che per venti 

a giornata di ieri nelle campa-
gne della Sardegna, dell'Abruzzo, 
della Sicilia, della Calabria e della 

a è stata caratterizzata non 
6 o 1 o dall'ulterior e aggravamento 
delle violenze poliziesche, ma anche 
dall'accentuata decisione delle mas-
se contadine a vincere la loro bat-
taglia Per  la terr a e il lavoro. 

Gravissima è la notizia giuntaci 
da Nicastro, in provinci a di Catan-
zaro. Fin dalle prim e ore di i 
mattin a era stata segnalata nella 
zona la presenza di oltr e 200 cara-
binier i giunti da Cosenza a bordo 
di sette camion e di una camio-
netta. All e 11 di mattin a essi nanno 
fatt o irruzion e sul fondo Coronella, 
di propriet à dell'agrari o Cosentini 
mentre circa 500 contadini con le 
lor o donne erano intenti ai lavori , 
ed hanno ordinat o lor o di allon-
tanarsi dal fondo. Subito dopo i 
carabinier i hanno iniziat o una rel-
vaggia carica in cui hanno anche 
fatt o uso delle baionette. Sotto i 
corpi sono stati ferii i nove lavora-
tor i e alcuni anche in modo grave: 
Giovanni a ha riportat o una 
ferit a da baionetta al terzo medio 
dell'avambraccio e Salvatore Vac-
caro una ferit a alla regione occi-
pitale; Felice Costantini. Felice 
Grandinett i e Felice Tomaino han-
no riportat o contusioni e ferit e al 

maggioranza miran o a mettere i 
contadini gli ani contro gli altri , 
a scopo di divisione e di discor-
dia? Nell 'un caso e nell 'altr o la 
risposta al vo*o del Senato e, do-
mani della Camera, «ara data dai 
contadini calabresi. Noi abbiamo 
votato contro questa letrce perchè 
i contadini calabresi ci avevano 
incaricat o di sostenere le lor o a-
spirazioni, che questa legge tra -

disce e che noi fedelmente ab-
b iamo difeso e di fendiamo. Sia-
mo profondamente persuasi che 
i contadini calabresi approveran-
no il nostro voto. E«  vogl iono 
la terr a per lutti. E non abban-
doneranno r  terr e occupate, «e 
non sarà data lor o <.oddi«fa/ionc. 
Tant o prgjri o per  chi non com-
prende o non vuol comprendere 

O O 

torace, alle bocc ia ed alle gambe, ni di terr e incolte sono state con 
Fra i ferit i vi sono anche delle 
donne. 

Non appena si é sparga, la noti-
zia ha suscitato enorme ind i caz io-
ne nella popolazione di tutt a la pro-
vincia. e convocati, 
si sono riunit i in 6erata i Consigli 
Generali delle e di Catanzaro, 
Nicastro e Crotone. l Consiglio di 
Catanzaro ha proclamato o sciope-
r o generale di protesta in tutt a la 
provinci a a partir e dalle ore 6 di 
lunedì prossimo. o sciopero avrà 
la durata di 12 ore. 

Nonostante tali efferatezze, gli 
arresu e le provocatorie aisposi-
z.oni di Sceiba ai prefetti , dovun-
que t contadini rimangono sulle 
terr e occupate estendendo sempre 
più le zone messe a cultura . 

 contadini d'altrond e sono so-
stenuti dall'appoggio di tutt a la 
popolazione. Particolarmente in 
Abruzzo — sulla cui lott a diamo 
un'ampi a corrispondenza m aura 
part e del giornale — tutt e le cate-
gorie lavoratric i rivendicano il ri-
tir o della polizia dalle campagne. 
Per  questo, scioperi generali 'ono 
ir . coròo a Popoli. Torr e de' Passe-
ri , Castiglione. . Cugnoli e 
Penne, fi Consiglio delle leghe ! 
Pe«cars ha proclamato oer  marteJi 
nrossimc lo o generale in 
tutt a la provincia 

n sciopero generale sono scesi 
ier i mattina dalle 8 alle 9 anche 
tutt i 1 lavorator i di Cagliari e pro-
vincia per  solidarietà con i conta-
dini e in segno di protesta contro 
l'arrest o del compagno , 
ccn?.gl;'ere regionale, del segretario 
regiar.a> del PS  Branca,  di 
centinaia di lavorator i della terr a 
e disoccupati. Sostenuti da r 4ale 
rttiv a solidarietà, i contadini sardi 
hanno ottenuto ieri un nuovo 
grand* successo; notevoli «atcnsio-

cesse dalla proprietari a di un feu-
do. Vera , ai contadini di 

, Silanus. i e Bolotana. 
' n serata si è diffusa a Nuoro la iranno 

notizia che era stato arrestato l canto suo l'organo del partit o 

 re fellone 

a combattere d ritorn o d : -
poldo  « con tutt i i mezzi a 
disposizione . 

a stampa democratica ha inlo-
r.ato i suoi commenti di questa 
mattin a nel senso della lott a a 
fendo contro le avventure del re 
traditore . l  scrive 
oggi che « è giunta Torà di agire. 
Tutt e le forze del lavoro unit e in 
un movimento irresistibil e ìmpedi-

i l ritorn o del dittator e ~. 

.-ompagno Achill e Prevoso, Segre-
tari o della Confederterra provin -
ciale. Subito riunit o il Consiglio 
generale delle e ha proclamato 
lo sciopero generale di un'or a in 
tutt a la provinci a di Nuoro per  oggi. 

FOC aliata e  scr.ve: - C o n-
tr o la volontà di oltr e due milion i 
di beigi. o ha dee.io di ten-
tare 1 "avventur a ... 

T  partit o social i tà ha pubblica-
to stamattina un comunicato nel 

l dito nell'occhio 

imminente caduta del go\erno.
ministr i liberal i infatti , che nelle 
ultim e ore avevano mostrato fort i 
incertezze sull'atteggiamento da as-
sumere, in seguito alla presa di po-
sizione del re e alla risposta dei 
lavorator i hanno deciso di ritirar e 
il lor o appoggio al geverno. a 
decisione non è ancora ufficial e ma 
uno dei dirigent i dei partit o l ibe-
ral e ha dichiarat o ai giornalist i di 
ritener e che tutt i gli otto ministr i 
liberal i rassegneranno unanime-
mente l e dimissioni. 

Se i liberal i si dimetteranno il 

mesi avevano guidato te brigate 
partigiane, st ritrovavano alla te-;ta 
del popolo. Via Garibaldi, via XX 
Settembre, piazza Castello, le adia-
cenze della sede del  erano mn-
reggianti di folla. 

 Celere era piazzata, allorché 
si ai vicinarono le colonne, tutto 
intorno al pnlazzo che ospita, o 
meglio ospitava, il  covo dei neo-
fascisti, Un doppio sbarramento di 
agenti r di camionette intendeva 
prctegoere la sede.  senatore -
r.e s' fece innanzi e chiese ai co-

governo cadrà e non potrà e^ere |»»fl»»da»ifi dello sbarramento di la-
cenvocata la riunion e comune della 'sciare un passagaio per la folla ga-
Cemera e del Senato 'nell a quale 
avrebbe dovuta essere presa una 

rftntend e che il  popolo non intende-
va far altro che dare uva giusta 

decisione .«ul rito-r. o di ) ! i p : ' ' " i e- spazzare dalla toro tana « 
prim a che venga costituito il nuovo O O 
governo. (Continua in 5. pagina, Z. colonna) 

A 1  >  "NO, ,

l governo è responsabile 
dello sviluppo dell'agitazione 

Un comunicato dei sindacati statali dopo 
la riunion e della Commissione Finanze 

Un nuoio « n o» alle moderate, pendenti aderenti alla .
richieste dei dipendenti statali è sta-[fronte alle dichiarazioni rese dal -
to ieri dato da! governo per  bocca histro Petrill i alla Commissione Fi-
del ministr o Petrill i r.cl corso della 'nanr a e Tesoro della Camera del 
riunion e della Coir.mifftion e Finan- . con le quali il governo re-
?e della Camera. l ministr o --en/a'spinge pfrflr. o le ultim e  moderate 
portafogli o ha dichiarato che il go-,controproposte pre-dentate dall'on.le 
\erno e disposto tuit'.-i l più ad i Vittori o — ilice il comunicato di-
dere l'irri*ion o assegno perequatuo;ramato **  termine della riunion e — 
ai ricevitor i e ai \ice-rtceviton pò-,il Comitato di coordinamento espri-
mali. escludendone 11 perdonale di-'m e la più \ ibi-ut a protesta del pub-
pendente delle rice.itone. i dipendenti 

, gli i e le altr e rate-. t \ c organiz7a7ioni sindacali naf-
gone che non sono menzionate nel fermano l'insoddisfazione e o sde-
oi-*gno di legge governativo gno u?:ie categorie dei pubblici dl-

Paraial i t à 
 alla Camera, rispondtnao ad 

una interrUzione del compagno
Vittorio, il  ha lan-
ciato questa perentoria interrogazio-
ne retorica- «Oliando mai 1! orolit -
to è stato compreso nei costo? ». 

A parte il  fatto che anche i padri 
dell'economia classica hanno com-
preso sempre il  profitto nel costo. 
ritorciamo la domanda a  « E 
perchè nel costo. . ci vuol 
comprendere  salarP ». 
I gust i 

Parlando delle numerose rievoca-
zioni pubblicate in questi tempi dai 
settimanali a rotocalco e dai vari 
quotidiani, un giornale del
di  scrive: «... parafrasando 

, ovunque il guardo 
io giro, sol i io vedo: 
seduto, in piedi, a cavallo, di 
faccia o di profilo . n borghese. n 
aivisa di maresciallo o n costume 
fascista, col berretto militare , la 
bombetta, il fez o un cappello a 
cencio. n atto di concionare n 
pubblico, o di parlar e n consiglio. 
di conversare con amici, di abbrac-
ciare  Asilo di Bruno. Nelle edi-
cole. n tram, nella via, nel salotti. 
persino dal parrucchiere, lo spetta-
colo non eambia. E ea n'è per  tutt i 

 gusti .. ». V giornale, premevo che 
«5e i giorr.alin l e l gioir.a'oi i ".eri -
gono tanto a parlar e di , 
una ragione deve esistere, e terri -
bilrrent e pratica..-.», cerca di dir e 
qual'e. 

 ìicr, acccr.r-.a a Quella pi» s«n-
p'i'ce: i CNOma.'Jtit e i giornalor.i 
parlano di Ì  perchè rosi 
vopliono quelli che li  finanziano. 

 certi giornalisti non se lo fanno 
dire due ro'te . perchè da quando 
hanno prevo la penna in mano, non 
hanno fatto altro che parlare di 

. E'  questo il  mestiere che 
conoscono. 

Ce ne sarà «per  tutti l gititi..*. 
.Von per quello dei laroratorf . Tan-
to e vero che a Torino. ... 

! fesso del giorno 
< n , anche se aprissero le 

porte ai film italiani . l film . -
dr i d| biciclette » non verrebbe mat 
proiettato, perchè ci f>no si,  la-
dri . e quelli farebbero unto como-
do a Stalin per  la sua propaganda 
contro a reazionaria e fasci-
sta, ma e! sono anche le biciclette, 
e quelle Stalin non vuole assoluta-
mente che 1 russi le vedano ». G. -
sco, dalla Gazzetta del Popolo. 

O 

Contro Petrill i si è schierato !o! t r ident i per  ì*irri-.onet à degli au-
stesso rappre=éntante dfil a Confede-,menti e per  le rvciusionl del per-
n i o n e tiberin a Cappugi. -<-ona!e delia Scuo'a e delle -

s rivendicazioni degli statali s o -r j e pr^ta!- . 
no state difese con grande energia', € . orBBni*iaxion i sindacati car-
dai compagno i Vittori o il quale, tanto, sulla bas» dai risultat i dal 
ha iniziato l! suo o elevan-irefe^ndun, cha rapprasantano la 
do una formale protesa perrhè 11 chiara manifestaziona dalla volontà 
governo non a\c\a pre>o in esame;di categoria, eiustamenta aaaspara-
le nuore proposte avanzate da lui e ; t , »ncha dalla continua ooara di-
dal compagno Cft-aliar . *  assurdo, j luionatric e dal covar  no par  la sav 
ha proseguito il segretario delia,lusione dal problema, dichiarano eha 

, che ogni \oita ohe si pone il | a responsabilità dell'inavitabil a pro-
problema degli aumenti agli statali «acuziona òall'agitaiiona è oaeluai-
(l quali cinque arn i dopo la n n e j v a r n , n t # imputabil e al l'in» ; ustifloato 
della guerra aspettano ancora di © dal governo». 
tenere retribuzion i adeguate a quelle; __________^^___ 
degli impiegati privati ) il governo a l - | N n i F P S .  , . ~ . 
zi 11 muro invalicabile delie «diff l- j ' ^ *-» A A -S " 
colta di bilancio » 

Quando 11 governo ha ricevuto lì 
mandato per  la Somalia ha trovato 
nello spazio di pochi istanti 20 mi-
liard i da spendervi. Ora non si riesce 
a trovare, secondo quanto dice
governo, nearche un miliard o per  gli 
statali. 

a Commissione Finanze ha -
rott o nel pomeriggio la riunion e per 
i l discorso di Pella alla Camera. Es-
sa si riunir à nuovamente mercoledì 

a parte le dichiarazioni rese 
da  Vittori o alla commissione Fi-, 
nanze sono state ieri sera conferma-1 tnando a brevissima scadenza o 
te dal Comitato di coordinamento ! sciopero generale di tutt e l e eaulo-
delle organizzazioni dei pubblici dt-'lf«ri« -

Genov a scender à 
in scioper o general e 

» 

GENOVA . 17. — n semi ta al 
mancato raggiungimento di una 
soddisfacente soluzione alla verten-
za per  la « San Giorgi o » 1 dirigen-
ti della . e di tatt i i Sindacati 
della provinci a hanno deriso di dar 
corso alla deliberazione recente 

! c'ella Commissione Esecutiva, at-
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l Segretario di Stato americano 
Jia recentemente parlato di una « ne-
cessità » che gli Stati Unit i arrivin o 
a una « diplomazia totale ». Che 
cosa ha infero significare con tale 
formul a Acheson? Egli ha spiegato 
quell'espressione riferendosi alle cri-
tiche che all'intern o sono siate ri -
volte all'azione del o di 
Stato da parte del Congresso e di 
altr e organizzazioni pubbliche. Tali 
critich e in sostanza accusano il go-
verno di avere in politica estera una 
linea puramente negativa, una lì-
nea cioè che non favorisce una di-
stensione internazionale e una solu-
zione dei principal i problemi che 
travagliano il mondo. l Segretario 
di Stato ha sempre respinto queste 
accuse o meglio non ha finora vo-
luto riconoscere in esse alcunché ol-
tr e una vaga e non responsabile 
manifestazione di debolezza di certi 
settori dell'opinione pubblica. 

Acheson ha adottato questa for-
mula della « diplomazia totale », 
per  « rafforzar e — come egli ha det-
to — la posizione di preminenza 
degli Stati Uniti nel mondo ». Pra-

e ciò vorrebbe dire che solo 
j il o di Stato deve essere 
f ritenuto competente e responsabile 
in maniera esclusiva per  la politica 
estera: Acheson non ha mai fatto 
mistero di essere contrario a una po-
litic a estera di opinione pubblica. 

a politica estera la fa il -
mento di Stato sulla base di calcoli 
[propr i nei quali secondo Acheson 
[non dovrebbero intervenire altre 
[pressioni e considerazioni se non 
quelle dei rapport i di potenza e di 
forza. Questo Segretario di Stato 
che concepisce i problemi interna-
zionali con la stessa mentalità di 
un ministro del '700, ama trin -
cerarsi dietro lo schermo di una 
competenza dei problemi, di una 
conoscenza delle situazioni che « gli 
Uri  non avrebbero, al fine di re-

ipingere ogni opposizione. E in que-
iti « altr i » egli mette tutto il resto, 

[dal Congresso alle organizzazioni 
;indacali e a tutte le istanze pub-
bliche che non riconoscono valide 

Je ragioni del o di Stato 
per  il perdurare di una simile ten-
sione internazionale. i qui i con-
trasti di Acheson con quelle corren-
t i congressuali le quali non apprez-
zano la posizione dj  esclusività e 
assolutezza pretese dal o 
ai Stato in tutte le questioni che 
toccano i problemi della pace. 

a Acheson non guarda solo al-
l'intern o quando parla di « diplo-
mazia totale ». Egli difatt i pensa 
.sempre più di ««"pcrr ^  le ragioni 

. sua politica estera a tutt o l'oc-
cidente; così egli non vuole assolu-
tamente che all'intern o del gruppo 
occidentale si formino discrepanze, 
non desidera soprattutto che spun-
tino fuori iniziative particolar i le 
quali, sotto la spinta di pressioni 
popolari, sollecitino la fine, della 
;ucrr a fredda condotta dagli Stati 
Jniti . Su questo punto Acheson è 
tato estremamente chiaro nel re-
llamare una subordinazione di ogni 
vigenza alla politica del -
nento di Stato. « o realiz-
arc a modo nostro e per  comune 
ecisione una qualche nostra unì-
i », ha detto il Segretario dì Stato 
ivolgendosi agli occidentali, e pur 
i raggiungere quest'unità egli non 
a tanto per  il sottile. 
Nella « diplomazia totale » sono 

omprcsi tutt i gli stati occidentali, 
1 Spagna franchista, il governo tur -
o, il governo monarchico greco, 
uello francese, quello inglese. Che 
leuni di questi governi siano fa-
isti al Segretario di Stato non in-
ressa. Non ci possiamo permettere 
lusso, ha sentenziato Acheson, « di 

ridar e da un paese all'altr o con un 
ezzo di carta tornasole e vedere se 
utto è effettivamente azzurro, se 
cioè la situazione politica, econo-
mica e sociale in tutt i i suoi parti -
colari è tale quale noi la desideria-
mo sia per  noi che per  loro. a 
domanda che dobbiamo rivolgere e 
le questi stari siano decisi a difen-
dere la loro indipendenza contro la 
aggressione comunista ». ' -
munismo diventa cosi la base asso-
luta della politica del o 
di Stato, la base indiscriminata sulla 
quale la « diplomazia totale - rac-
coglie insieme e Franco e e Ga-
rperi , e o ed Attlee. 

E passiamo ai primi esempi di 
questa « diplomazia totale », al di-
korso di Acheson pronunciato l'al -
tro ieri sui rapport i con l'Unione 
Sovietica. l Segretorio di Stato do-
rerà in qualche maniera risponde-
te olle pressioni che venivano da 
Ugni pane a reclamare la ripresa di 
ina politica di collaborazione con 
'Unione Sovietica. Si chiedeva agli 
5tati Unit i una prova concreta del 
loro vantato interesse alla difesa 
della pace. Ed ecco i sette punti di 
r\cheson, le sette condizioni alle 
|uali gli Stari Unit i subordinano la 
>ossibilita di una ripresa di nego-
ziati con l'Unione Sovietica * quìn-
ii di ur.a coesistenza del sistema 
ocialista con il sistema capitalista. 
da appena si leggono ì sette pun-
ì, si scopre che quelle condizioni, 
he un giornale parigino Jia chia-
nato « i sette peccati capitali del 
fegretario di Stato », sono state 
orraulat e non tanto per  essere 
iccettate o discusse, quanto per  es-
tere respinte. Un autorevole gior-
nale americano, il New York Ti-
ìnes, non ha esitato infatt i a definire 
il discorso di Acheson più che un 
invit o a trattare , una « sfida » al-
l'Union e Sovietica. l che lascia 
rhiararnent e intendere come quei 
'  punti » siano stati formulat i se-
condo la « diplomazia totale ». l 
Segretario di Stato infatt i non ha 
avanzato nel suo discorso alcuna 
proposta seria: ma ha solo detto 
he se . vuole negoziare 

deve, tra l'altro , convincere le de-
mocrazie popolari a rifar e le eie-
7 ioni pe i i con ì qua-
li gU Stati Uniti possano trattare. 

Acheson cosi manifesta che al suo 
governo non interessa tanto la que-
stione di risolvere il problema del-
l'energia atomica o il trattat o di 
pace con la Germania o con il Giap-
pone, quanto di modificare quei 
regimi. Come poter  prendere in con-
sidera/ione tali pretese? Viscinski 
quando ha avanzato all'O.N.U le 
sue proposte in favore di un pitt o 
a cinque per  il rafforzamento della 
pace, Stalin quando ha parlato della 
possibilità di coesistenza dei due si-
stemi, non hanno posto mai come 
condizione che gli Stati Uniti debba-
no modificare il propri o regime, deb-
bano rifar e le elezioni e scegliere 
uomini più graditi . Tali 
faccende riguardano i rispettivi pae-
si e la pace si può costruire solo 
nel rispetto delle libertà e delle vo-
lontà dei singoli popoli e non pre-
tendendo con la « diplomazia tota-
le » il ritorn o ad un passato impos-
sibile. 

E E A 

A — a carcassa del « Truoulent » emerge dalle acque della baia di Cheney Spit, dove il 
sommergibile britannic o si inabissò due mesi or  sono, causando la tragica morte di quasi tutt o 
l'equipaggio. o lo scafo «ono stati rinvenut i 1 cadaveri di 9 dei marinai morti . l sottomurino. 
che appare nella foto ancora sorretto dagli argani, subito dopo l'emersione, verrà prossimamente 

condotto in cantiere e posto nuovamente in efficienza 

A E E E 

l a maggioranz a clerical e resping e 
quell o che credev a di approvare ! 

 compagno Togliatti ne fornisce la dimostrazione richiamandosi alla 
Costituzione ~  seduta sospesa e le modifiche al  rinviate 

a Camera dei deputati ha assi-
stito ieri , dopo la esposizione fi-
nanziaria dell'on. Pella, a una bat-
taglia che i giornalisti hanno de-
finit o come la più abile che si sia 
vista condurre da molto tempo a 
questa parte: attraverso di essa 
l'Opposizione ha dimostrato che 
un \oto con il quale i democri-
stiani credevano di avere appro-
vato una determinata modifica al 

o della Assemblea, ave-
va invece il significato opposto di 
rigetto di quella modifica. 

l tema della discussione, inizia-
tasi alle 19, era appunto quello del-
le note modifiche che i democri-
stiani intendono introdurr e al -
golamento della Camera. e prim e 
proposte, che riguardano i contat-
ti tra il Presidente e i capigruppo 
per  ordinar e 1 lavnri p^rJnrncntd -
ii , sono state approvate senza dif-
ficoltà e con la astensione dal vo-
to dell'Opposizione. Si è poi giun-
ti alle proposte assurde relative 
allo inasprimento delle sanzioni 
contro i deputati che ricorran o a 
violenze, ingiuri e ecc., proposte 
che prevedono la espulsione dal-
l'aula, la esclusione dall'aula e dal 
Palazzo per  un determinato perio-
do, una trattenut a sulle indennità 
parlamentari : proposte inutil i in-

nanzitutto, lesive per  la dignità 
del Parlamento e insidiose. Anche 
1 liberali , per  bocca dell'on. Cifal-
di, si sono infatt i pronunciati con-
tr o tali norme. 

e sinistre hanno proposto il ri -
getto dell'art . 56, contenente ap-
punto le norme in questione, e 
hanno chiesto che sulla proposta di 
soppressione si votasse a scrutinio 
segreto. Ciò è stato fatto. Gronchi 
ha quindi comunicato i risultat i 
della votazione: 93 voti favorevoli 
alla soppressione, 192 contrari . -
spinta dunque la proposta di sop-
pressione — ha aggiunto il Presi-
dente dell'Assemblea — l'art . 56 
del o risult a automati-
camente approvato. 

A questo punto il compagno To-
gliatt i ha preso la parola, tra il 
più vivo stupore della maggioranza 
e ha chiesto conferma a Gronchi se 
il voto di poco prim a significasse 
 approvazione del nuovo articolo 

56 del o ». 
Secondo la spiegazione data dal 

Presidente — ha affermato Togliat-
ti — la maggioranza di 192 voti 
sarebbe sufficiente a modificare il 

o della Camera. -
ticolo 64 della Costituzione stabi-
lisce invece che « la Camera adot-
ta i l propri o o a mag-

La banda di "Will y l'attore, , 
assalt a la cassa dell'0 . N. U. 

a somma ammontava a un milione di 
dollar i - a rapina è stata però sventata 

E SUCCES, 17. — Un vivo or-
gasmo si è diffuso nei corrido i del-
l e Nazioni Uni t e oggi quando gli 
agenti del la pol iz ia particolar e del-
l 'ent e e nugoli di agenti i n borghe-
se ed in uni form e del la Polizia me-
tropol i tan a di New York h a n no ef-
fe t tua t o sbarramenti n profondi t à 
d innanzi agli ingressi del le Nazioni 
Uni te. a nessuno si è reso 
con to di tan t o sp iegamento di forze 
e tan t o il Segretariato Generale 
quan to i comandanti del le d ue po-
l izi e si sono mantenu ti abbottona-
t iss imi . 

Success ivamente, me t tendo ass ie-
me indiscrezioni da vari e fonti , 
ei è 6aputo che t u t t o o «pie-
gamento di forze mirav a a even-
tar e un temerario co lpo ladresco ad 
opera del la s tessa banda di e Will y 
l 'attor e » che di recente effettuò un 
colpo temerario contro u na Banca 
del quartier e di Queen's. 

a s tessa banda mirav a ad impos-
sessarsi del la somma che i l tesoriere 
del le Nazioni Uni t e aveva rit irat o 
per  pagare gli s t ipendi al funzionar i 
del l 'ente e che, a quan to sembra 
ammontava ad un mi l ion e di dollari . 

h a manda to in so l luchero l 'appa-
rat o d i re t t i v o de l la Confindustr l a 
c he faceva most ra d i sé ne l le t r i -
b u n e d el pubb l i c o e c on un inn o 
a l l 'a iu t o amer icano, i l m in is t r o d el 
Tesoro ha conc luso i l suo d iscorso. 

o un quar t o d'or a d i in te r ru -
z ione l a ceduta è r ipresa con l a 
p resentaz ione, da par t e d el -
s t r o S e g ni de l la « r i fo rma-s t ra lc i o », 
c ioè de l la . l e g ge c he si in t i to l a 
« N o r m e per  l a espropr iaz ione, l a 
bonif ica, l a t ras formaz ione e l a a s-
segnaz ione d i terr e ai con tad i n i ». 
T o g ni ha i n v e ce p resen ta to l a l e g-
ge c he rega la 120 mi l ia rd i agli i n -
dust r ia l i per  « finanziare l 'acquisto 
di macch inari e at t rezzature i ndu -
str ia l i » A m b e d ue i d i segni d i l e g-
ge and ranno i n d iscuss ione con l a 
p rocedura d 'urgenza. 

a Camera ha poi r ip res o i l d i -
bat t i t o su l le modi f iche d el -
men to, di cui d i a mo ampia no t i -
z ia i n a l t r e pa r t e d el g io rna le. 

g ioranza assoluta dei suoi m e m-
br i ». a maggioranza assoluta è 
rappresentata da 288 vot i . -
no dunque 96 voti perchè dai 192 v o-
t i o t tenuti ne l la vo taz ione per  l a 
modifica al o si g iunga 
al l a maggioranza asso lu ta. Ne c o n-
segue che l a Camera, non avendo 
la vo taz ione ot tenuto la magg io-
ranza assoluta, ha dec iso di resp in-
gere l 'art . 56 propostoci e di non 
modif icar e i l . 

Queste parole di Togl iat t i han-
no lasc iato l a magg ioranza le t te-
ra lment e s tupefat ta. Si sono svo l-
t e rap id iss ime consul taz ioni fr a i 
pezzi grossi. a Gronchi ha 
sostenuto c he l 'ar t icol o del la Co-
st i tuz ione si r i fer isc e al l a adoz io-
ne del o nel suo c o m-
plesso e non a parzia l i modif iche: 
ma questa tesi è stata presto a b-
bandonata, n on appena Togl ia t t i ha 
r ipres o l a parola per  sostenere che 
in tend imento de l la Cost i tuz ione è 
stato propr i o que l lo di imped i r e 
che una magg ioranza occas ionale 
potesse a suo p iac imen to modi f ica-
r e i l o ca lpestando i d i -
ritt i de l le m inoranze. 11 compagno 
Caval lar i ha por ta t o i n questo sen-
so una documentaz ione sch iacc ian-
te: egli ha c i ta to i lavor i p repa 
rator i de l la Cost i tuente e l e paro-
l e del d.c. , da l l e quali ri » 
sulta c he si vo l l e appunto stabi l i -
r e i l p r inc ip i o de l la maggioranza 
assoluta p er  « ogni de l iberaz ione
i n mater i a di rego lamento; e ha 
ino l t r e r icordat o che i l -
t o del Sena to, nel suo ar t . 7, s ta-
bi l isce esp l i c i tamente c he l e « m o-
dif ich e al o » debbono 
essere adot ta te a magg io ranza a s-
soluta, tanto che v i è i l caso di 
una vo taz ione senator ia le la qua le 
ha por tat o al r iget t o di a l cune m o-
dif ich e proposte propr i o pe rchè la 
maggioranza assoluta non era sta-
ta raggiunta. 

i a questi a rgomenti i ne-
quivocabi l i , è toccato a l l 'on . -
setti i l comp i to di r ip iegar e su una 
l inea d i fens iva arret rata , di c o m-
promesso. Secondo i l a v o-
tazione. se non la si r i t ien e va l i -
da ai fini  de l la approvaz ione de l-
l 'art . 56, non d e ve r i tenersi val ida 
neppure ai fini  del r iget t o de l l 'a r -
t icolo. Essa sarebbe nul la , po iché 
192 p i ù 93 fa 285 e quind i l a Ca-
mera, ai fin i de l la votaz ione, non 
era i n numero suf f ic iente a rag-
g iungere l a magg ioranza assoluta 
(288 v o t i ) . 

E a ques to punto, dopo che i l 
monarch ico o e i c o m-
pagni Pa je t ta e Gu l l o a v e v a no r i -
badi t o l e argomentaz ioni de l l 'Op -
posiz ione, la maggioranza non sa-
pendo p i ù c o me or ientars i , ha v i -

so per  i l r inv i o di tutt a la q u e-
st ione a l l a Giunt a d el -
to, lasc iando per  o ia in sospeso i l 
signif icato del vo to c he la Came-
r a ha da to. 

a seduta si è cosi conclusa a l l e 
21, con una lez ione s ingo lare per 
l a maggioranza c ler ica le. 

Per difendere Oraziani 
accusano i 

LA SITUAZIONE ECONOMICA FRANCESE ANNUNZ I SANITAR I 

. prezzo dell'oro 
è crollato in Borsa 
1 coefficienti della caduta del metallo - Numero-
se aziende cedono alle richieste dei lavoratori 

O E 
. 17. — // fenomeno del-

l'improvvisa caduta del prezzo del-
l'oro sulla Borsa di  che ha 
creato in questi giorni un certo pa-
nico fra tutti i piccoli rtsjxirmiatori 
francesi, è la manifestazione più pa-
lese della gravità della situazione 
economica. < 

 prezzo del  d'oro e passato 
quasi di colpo da 38SO franchi a J440. 

 leggero rialzo subito oggi non pare 
debba cambiare questa tendenza ge-
nerale. 

Causa principale di questo crollo è 
proprio la miseria dei medi e pic-
coli imprenditori, commercianti e 
proprietari: trasformare i propri ri-
sparmi in oro è una vecchia abitu-
dine di queste categorie, ma gli ob-
blighi che si vanno accumulando sul-
le loro spalle in questi tempi di crisi 
economica, le tasse aumentate, le dif-
ficoltà degli affari costringono oggi 
tutti i piccoli risparmiatori a ten-
dere. Va ciò la fotte tendenza al ri-
basso che gli speculatori si incaricano 
di accentuare. 

Certo, altri  clementi interi engono 
nella caduta dell'oro sono elemen-', 
ti di ordine internazionale: la per-\ 
dira , per la siìeculaztonc, dei </»o«i 

to per loro conto un colloquio con 
un certo colonnello  il  cut 
nome e stato fatto ripetute volte 
nel corso dell'inchiesta. A'ei corrido i 
si insinuava che i tre avrebbero cer-
cato di ottenere una dichiarazione 
del colonnello contro ti
della  avrebbe 
dichiarato, d'altra parte, di « non sen-
tirsi sicuro a  ». perchè i suoi 
superiori (egli fa parte del servizio 
segreto  lo avrebbero ener-
gicamente diffidato dal farlo. 

 commissari social-democratici so-
no insorti contro i loro colleglli gol-
listi. .ve è seguito un violento batti-
becco, troncato da Valrtmont. che ha 
proposto l'interrogatorio immollato 
del  poco dopo si af>-
prendeia clic questi « non era pit i 
a  »  fermato su 
questo punto è destinato a riaprir-
si da un  all'altro, insieme 
a tutto il  « caso Annoi ». 

E B O F FA 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico speclal lszato per  U 
diagnosi e la cura del le sole d u f a n -
zlonl sessuali, cura radicale rapid a 

metodo propri o 
, fobie, debolezze sessuali, 

vecchiaia precoce, deficienze g iova-
ni l i , cure speciali rapid e pre-post 
matrimoniali , cura modernissima per 
i l r ingiovanimento. Grande Ufficial a 
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Adenaue r rinnov a 
le sue propost e alla Franci a 
BONN. 17 Un portn\oce dol 

mercati rappresentati un tempo dal-1c\°vn™ federale del la Germania oc-
' '  ' c identule ha dichiarat o ieri sc ia che 

ti Cancell iere Adenauer  e ha let to 
le piazze cinesi, le icnditc effettua-
te dai paesi produttori dell'Africa 
del Sud. t timori americani dal gior-
no in cui il  rublo sovietico è stato 
ancorato all'oro anziché al dollaro. 
Oltre a questo carattere intemazio-
nale, sintomo del malessere di tutto 
il  mondo capitalista, la caduta del-
l'oro ne ha perù una tipicamente 
francese: essa costituisce una picasa 
dimostrazione del dilagare della cri 

con pinceie » la dichiarazione del 
gen.\ o Cituill e secondo la quale 
cos tui sarot>t>e favorevole ad una 
un ione tr a la Germania e la Fran-
cia sul terreno strategico, sociale 
economico e culturale . 

Adenauer  r ispondendo nll e doman-
de di un giornal ista, ha det to di 
essere pront o a d iscutere immedia-
tamente trattat iv e con la Francia 

lu i auspicata risolverebbe atutoma-
t lcamente la quest ione della Saar. 

A l processo Graziani cont inua — 
monotona — la sfilata dei test imoni 
fasciati: si tratt a sempre di repub-
blichin i che si r i tengono autorizzati 
a difendere nel l 'aul a se stessi per 
ottenere quel la v istosa r iabi l i tazio -
ne che  pubbl ico dei missini tr i -
but a lor o con attestazioni più o 
meno calorose di s impat ia. Oggi tut -
tavia la difesa di Graziani ha t ro -
vato qualcosa di diverso dal sol i to: 
per  scolpare Graziani , essa ha co-
minciat o ad accusare altr i generali 
repubblichini . Spettacolo non nuovo 
in se stesso, ma inedi to n questa 
fase del processo contro i l mare-
scial lo fascista, n generale Giusep-
pe à comandante della piazza di 
Alessandria al tempo di Salò, ha de-
nunciato dal banco dei test imoni il 
generale , che sta già scon-
tando i n pr igion e una condanna per 
col laborazionismo, come autore di 
una precisa circolar e contenente l e 
pr im e dirett iv e per  la lot t a antipar -
tlgiana. , infatt i , era Capo di 
Stato e dell 'Esercito repub-
bl ichino . 

a circostanza denunciata dallo 
à è stata tut tavi a sment i ta da 

altr i : i l gen. Amedeo e Cia, coman-
dante repubbl ichin o per  la . 
ha negato addir i t tur a l 'esistenza di 
tal i d i ret t ive , da nessuno — secondo 
lu i — mal emanate. 

si economica ,n tutto questo paese. e s l è t l c t t o 6 l c u r o c n e l 'union e da 
 situazione sindacale continua 

intanto ad evolversi lentamente. Cir-
ca 400 impresi indWitnah di tutti i 
settori hanno capitolato sino ad ogqi 
davanti all'azione compatta del la-
voratori ed hanno concesso l'aumen-
to salariale rtchicsto di 3 000 fran-
chi al mese; si t ro ian o fra di esse 
anche alcune grotte ditte come la 
Hutchtson di  Anche il  go-
verno. responsabile delle imprese na-
zionalizzate del Gas e
tà. in cui da nove giorni è i « corso 
t in o sciopero magnifico per decisio-
ne e comjiattczza. è costretto a pren-
dere in considerazione l'eientualttà 
di fare ai laicratort concessioni ac-
cettabili. dopo aver visto fallire tut-
ti i tentativi di mobilitazione ed ater 
lasciato tutta la  senza gai 

per oltre una settimana. 
 unitaria, nducendo a nul-

la le conseguenze delle passate ses-
sioni. ha permesso questi successi 

 rappresentano u» risultato no-
tevole sia su1 piano sindacale che 
su quello politico.  lai oratori fran-
cesi non hanne mai dimenticato in 
queste lotte di manifestare, oltre 
il  desiderio di veder mtqliora'e le 
loro condizioni.  volontà di di-
fendere con ogni mezzo la pace. 

 questi giorni il  « caso ,4urioJ » 
sfa lentamente portando*' al cen-
tro dell'inchiesta sullo scandalo dei 
generali.  delicatezza della questio-
ne. ma soprattutto gli tmonfessatt 
retroscena politici che es*a nascon-
de, rendono la sua discussione più 
difficile, a rrlte addirittura tempe-
stosa. Un grc-so incidente, scoppia-
to oggi in seno alla commissione 
d'inchiesta, hi tuttavia aivicinaio il', 
momento in cui anche questo jxtr-
ticolare dovrà essere chiarito 

Quando i commissari si sono riu-
niti  oggi, hanno appreso che tre di 
loro, i gollisti o filogollisti
Anxionnaz e chamant, avevano avu-
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Studio o  Br . sequard >. Spe-

cializzato esclusivamente per  diagnosi 
e cura dell ' impotenza e di tutt e le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
i mezzi più mortemi ed efficaci Salo 
separate. Orari o 9-13. 16-19; fest iv i: 
10-12. Consulenti i Universi-
tari . . 
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Oggi la sentenza 
al processo di Vinca 

, 17. — l processo con-
tr o gli assassini delle brigate nere 
di Carrar a è ormai giunto alia sua 
ultim a ora. Nello speciale gabbione 
costruito appositamente per  conte-
nere i 43 massacratori c'è la psicosi 
della vigili a e mentre parlano gli 
ultim i difensori delle belve, è già 
disegnata sui volti di questi per 
l'attesa della sentenza che si aspet-
tano secondo l'accusa e le richie-
ste della Parte Civil e e del P. G. 
 13 assassini per  i quali è stata 

richiesta la condanna all'ergastolo 
hanno completamente perduto l'ar -
roganza dei prim i giorni quando si 
presentavano pieni di burbanza e 
con atteggiamento militaresco cosi 
ridicol o nelle loro persone sgrazia-
te e brutt e di fronte al Presidente 
che li interrogala. 

Questa mattina hanno parlato i 
due avvocati della difesa, Oslorero 

v//m//mssm0m//mf/jmf/mf/^//m//m//m//sm'/mt^^ 

e . Ormai le arringh e s:an-
sto una via d'uscita nel rinvi o de l - ln o p e r finire e si attenae il \er-
la seduta. Gronchi ha quindi deci-  detto per  domani sera. 

La sedut a alla Camera 
(Continuazione dalla prima, pagina) 
possibilità miracolistiche di rapi -
da integrale soluzione del proble-
ma dell'eccesso della disoccupa-
zione».  rimedi indicati da Pella 
sono: emigrazione ed investimenti. 

a poiché la quota del prodotto 
lordo nazionale investita nel 1949 
corrisponde a circa il 20*/t — h» 
aggiunto Pella — ~i maggiori in-
vestimenti trovano limit i inesora-
bil i nella quantità di risparmi o 
disponibile». n questo quadro ft 
governo ha elaborato il suo pro-
gramma economico-finanziario il 
cui «punto fondamentale sotto il 
profil o economico, politico e so-
ciale» è costruito dal piano de-
cennale per  il . E qui 
Pella si è diffuso in volo liric o 
sui «fratell i del sud che soffro-
no-, sulla carità cristiano e sulle 
meravigliose prospettive che fl 
programma del governo offr e a 
tutt o il Paese. 

n complesso, secondo le previ 
sionl di Pella, gli invertimenti 
pubblici e privat i raggiungeranno. 
nel prossimo esercizio, la cifr a 
lorda di 1500 miliardi . -
tiva privat a resta la molla prin -
cipale di tutt o il sistema econo-
mico-, «per  gli investimenti pri -
vati il governo ha il prevalente 
dovere di mantenere l'ordin e ed 
il rispetto della legee », « l'econo-
mia privata capterà tutt o  ri -
sparmio che non sarà adsorbito 
dai piani del governo»: con que-
sta esaltazione del capitalismo che 

 1  SJtS

I I president e dei Tribunal e costrett o 
a richiamar e Tavv . Ottavi o Libott e 

L'avvocat o d i P.C. avev a fa t t o volgar i insinuazion i contr o l a Difes a 

O O E 
, 17 — Nell'udienza di 

stamattina, i l consueto atteggia-
mento provocatorio e presuntuoso 
di uno dei patrocinatori di parte 
civile, l 'aw . , ha superato 
ogni limit e provocando un clamo-
roso incidente nell'aula. Stava de-
ponendo la teste a , 
una ragazza che all'epoca dei Xatu 
aveva 16 anni, e che venne inter -
rogata dai carabinieri perchè dalla 
sua finestra essa vide la scena del-
l'uccisione del maresciallo Virgili . 

Nella sua prim a deposizione resa 
ai carabinieri , la teste dichiarò di 
aver  visto nella folla anche il Cini 
davanti al Giudice . Poi, 
ed anche oggi in aula, la i ni 
ha spiegato di essere sicura che 
invece il Cini non c'era affatto. l 
presidente s l'ha lungamente 
interrogata per  indagare se la teste 
stava dicendo in coscienza la ve-
rità . Come è noto, fin dalla udienza 
?'recedente numerosi testi a carico, 
u domanda degli avvocati della 

difesa, sono stati costretti a far 
preziose ammissioni a favore degli 
imputati . Questa circostanza, evi-

dentemente, non è piaciuta ad al-
cuni avvocati della parte civile ed 
ha fatto perdere la testa a e 
il quale, ad UÀ certo momento, si 
è creduto in diritt o di fare delle 
dichiarazioni che sono state giusta-
mente definite volgari ed offensive. 

o so che si stanno fa-
cendo pressioni su testimoni. 

Questa affermazione dell'aw. -
botte ha provocato una protesta da 
parte di tutt i i presenti ed un ri-
chiamo del presidente . o 
che l 'aw . Agostino Viviani aveva 
tatto rilevar e quanto bassa e vol-
gare fosse la insinuazione del -
botte, costui, confuso come un po-
vero scolaretto, ha inutilment e ten-
tato di fare macchina indietro. 

Oltr e l'incidente provocato da) 
, nella seduta antimeridi»;i a 

di notevole non c'è da reg^itrar c 
che la deposizione del brigadieie 

i Naro, un uomo con il fisico e la 
faccia da boxeur  che fu tra i cara-
binier i uno dei più assidui contro 
t detenuti. e sue deposizioni e i 
confronti con i vari imputati sono 
serviti a confermare alla Corte che 
effettivamente sui cittadini di Ab 

badia, nei giorni della rappresaglia 
poliziesca vennero usati metodi de-
gni di campi di concentramento na-
zisti. 

. . 

Il precess o di m a numeros a 
banda di rapinator i 

. 17 — Alla Corte d'Assise 
si è o stamane 11 processo a 
carico di una banda di rapinator i 
nella quale sono coinvolti 44 impu-
tati , una metà del quali n stato di 
arresto. Oltr e che di molteplici ra-
pine a mano armata per  parecchi mi-
lioni consumate in tutt a la provincia. 
alcuni degli imputati debbono anche 
rispondere di omicidio e di tentati 
omicidi per  avere 11 9 marzo 1946 
ucciso con sette colpi di pistola la 
guardia giurata Antonio Villa , inter-
venuta per  s\entare una rapina. 

Nella stessa occasione due uomini 
e due donne vennero gravemente fe-
riti . e l'udienza odierna  pri -
mi i interrogati hanno accu-
sato 11 latitant e Angelo i del-
l'uccisione dei villa . 

i f P R O D O T T I FAMOSI NEL MONDO! 
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